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Estratto verbale del 21 giugno 2011 
 
Seguono interventi 
 
Presidente PERONI 

Passiamo al’interrogazione n. 3086 concernente la riorganizzazione dell’osservatorio 
epidemiologico dell’ASL di Mantova, presentata da Giulio Cavalli. 

 

Assessore BRESCIANI  

Il direttore dell’ASL ci dice “ci stiamo alleando con Cremona che ha gli stessi problemi e 
lavoreremo di più di prima”. Quindi, lui dice semplicemente che sta esaltando questa capacità di 
controllo sull’ambiente e quant’altro, perché lì il problema è il petrolchimico.  

Dunque, lui ci garantisce che il suo percorso è quello di seguire la nostre indicazioni, cioè di 
mantenere l’Osservatorio attivo anche se ha spostato temporaneamente il responsabile della banca 
dati dell’Osservatorio epidemiologico.  

La direzione dell’Azienda sanitaria locale di Mantova è ben consapevole dell’importanza  
dell’osservatorio epidemiologico ed infatti si allea con Cremona per fare un lavoro sinergico. 
Quindi, l’intenzione è quella di rinforzare - scrive il direttore -  e, pertanto il professor Paolo Ricci  
continuerà a fare il suo lavoro. 

Al punto quattro, “quali siano le motivazioni che hanno portato al trasferimento della persona che 
curava la banca dati dell’Osservatorio epidemiologico”: “si informa che l’assistente sanitario di cui 
trattasi cura e implementa tutt’oggi, e presumo in futuro, la tenuta e l’implementazione della banca 
dati assistiti”. Cioè, fa quello che faceva prima e in più fa qualcos’altro.  

Punto cinque: “Se la suddetta struttura possa contare anche in futuro ad adeguate e necessarie 
risorse economiche e finanziarie”, risponde “certo, è finanziata per funzione e di conseguenza deve 
rispondere al servizio che la Regione Lombardia finanzia. Si assicura inoltre che non vi è alcuna 
intenzione da parte di questa direzione di trasferire il dottor Paolo Ricci all’Osservatorio 
epidemiologico ad altro servizio ma la volontà è quella di aumentare le risorse dedicate”.  

Quindi, abbiamo la garanzia da parte di questo direttore generale che segue una logica di 
implementazione con le tecniche che lui crederà più opportune perché è compito suo raggiungere 
gli obiettivi, la navigazione e la rotta da fare sull’obiettivo che la Regione, ovviamente, ha indicato.  

 

Consigliere CAVALLI  

Ringrazio l’Assessore per la risposta. Ha casualmente saltato la domanda n. 3 sulle motivazioni 
politiche.  

 

Assessore BRESCIANI  

In ordine al punto due e tre ossia “quali siano le misure che si intendono prendere al fine di 
permettere al professor Ricci di poter svolge il suo lavoro all’Osservatorio epidemiologico e di 
poter configurare la sua preziosa attività svolta, e se non si ritiene che la riorganizzazione 
dell’Osservatorio epidemiologico di Mantova voluta dal sottoscritto, sia una scelta determinate da 
motivazioni politiche” lui dice “no”.  
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Consigliere CAVALLI  

Prendiamo atto comunque della risposta poi le chiedo di darcela firmata. Ovviamente, l’Assessore 
riprende le informazioni che vengono date dall’ASL.  

Mi lascia un po’ stranito a prima vista il fatto che la persona che curava la banca dati non si sia 
accorta che sta facendo lo stesso lavoro. Anche questo lo verificheremo, visto che l’informazione ci 
arrivava direttamente dalla persona interessata.  

Sull’impegno che l’Osservatorio continui la propria attività, direi, che da parte nostra vi sarà una 
attenta vigilanza. Le informazioni che ci ha fornito ci rassicurano, le posizioni dell’ASL, invece, le 
controlliamo. 

 

Assessore BRESCIANI  

Quali sono gli obiettivi che lui intende raggiungere e come raggiungerli è un compito proprio del 
direttore generale.  

I risultati sono di nostra e vostra valutazione, quindi, è giusto che li monitoriamo al fine di 
ricondurli nel giusto solco.  

 




